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BREVE MOTIVAZIONE 

Gli appalti pubblici devono essere utilizzati per contribuire alla realizzazione del mercato 

unico e per rilanciare la crescita economica negli Stati membri. In Europa gli acquirenti 

pubblici spendono circa il 18% del PIL dell'UE per beni, lavori e servizi.  

 

Il relatore per parere ritiene che l'attualizzazione delle direttive sulle procedure di appalto 

degli enti erogatori di acqua e di energia e degli enti che forniscono servizi di trasporto e 

servizi postali debba rispondere ai seguenti principi: 

– semplificare le procedure a vantaggio di tutti gli operatori economici; 

– favorire la partecipazione delle PMI;  

– garantire i migliori risultati possibili in termini di rapporto qualità /prezzo; 

– utilizzare i fondi pubblici in modo efficiente e trasparente. 

 

Il relatore per parere si compiace esplicitamente della finalità della proposta legislativa della 

Commissione, che è volta a rafforzare e ad aggiornare la normativa esistente che regola le 

procedure di appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 

servizi postali in Europa.  

 

In particolare, il relatore per parere esprime soddisfazione per il contenuto della proposta in 

relazione all'obiettivo di rafforzare il quadro giuridico in materia di appalti, affinché l'uso di 

questo strumento possa fungere da stimolo per gli investimenti pubblici e privati in 

infrastrutture e servizi strategici. Condivide altresì la necessità di innovare e semplificare le 

procedure di appalto, nonché di attuare un giusto bilanciamento tra priorità legate alle 

ristrettezze di bilancio e l'esigenza di garantire l'efficacia delle commesse pubbliche. 

 

Il relatore per parere ritiene opportuno continuare a regolare normativamente gli appalti 

pubblici nei settori dove vi sia un'apertura parziale dei mercati in cui agiscono gli operatori, 

data l'esistenza di diritti speciali o esclusivi concessi dagli Stati membri in materia di 

alimentazione, fornitura o gestione delle reti per erogare il servizio pertinente. 

 

Il relatore per parere ritiene invece che alcune modifiche siano necessarie al fine di 

raggiungere il miglior risultato possibile per il raggiungimento degli obiettivi proposti: 

 

– I servizi legali, di natura prettamente fiduciaria, garantiti da stringenti dettami deontologici 

e legati alle tradizioni degli Stati membri, devono essere esclusi dalla proposta di direttiva in 

quanto richiedono una valutazione di elementi soggettivi riferiti alle particolari esigenze della 

stazione appaltante;  

 

– L'inclusione del settore delle poste nella proposta di direttiva non tiene conto in maniera 

adeguata dei cambiamenti intervenuti nel corso degli ultimi anni in Europa e, in particolare, 

dello sviluppo della concorrenza nel mercato di tali servizi, già oggetto della direttiva 

2004/17/CE. In coerenza con la ratio della regolamentazione in materia e dell'evoluzione 

della giurisprudenza, l'esclusione di tale settore diventa pertanto applicabile, constatata 

l'esistenza di una concorrenza effettiva sulla base di criteri quali le caratteristiche dei beni e 

servizi in questione, l'esistenza di alternative, i prezzi e la presenza di più concorrenti.  
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– In riferimento alle recenti pronunce della Corte di giustizia dell'Unione europea (sentenza 

10/04/2008, Causa C-393/05/ IV sez), si riconosce un'interpretazione della definizione di 

organismo di diritto pubblico che comprende anche le società commerciali sotto controllo 

pubblico. Il carattere industriale o commerciale riguarda, pertanto, le finalità da perseguire e i 

bisogni da soddisfare, piuttosto che il tipo di organizzazione e di attività. 
 

– La previsione di una durata massima di quattro anni dell'accordo quadro anche per i settori 

speciali appare limitata, tale da ostacolare, in casi specifici (accordi di assistenza e 

manutenzioni di impianti) l'operatività delle stazioni appaltanti. 

 

– L'obbligo di comunicazione agli operatori economici dello svolgimento e dell'andamento 

dei negoziati con gli offerenti, se richiesto da un operatore economico, appare troppo oneroso 

per gli enti aggiudicatori, nonché lesivo del diritto di riservatezza degli offerenti. 

 

– Riveste indubbia valenza la costituzione obbligatoria e non più opzionale di un unico 

organo indipendente, responsabile della vigilanza e del coordinamento delle attività di 

attuazione delle direttive ai sensi dell'articolo 93, paragrafo 1. Tale vigilanza non deve essere 

fine a se stessa, bensì garantire il conseguimento degli obiettivi di qualità, economicità, 

efficienza e trasparenza fissati dalle direttive, e non ritardare o ostacolare l'attività delle 

amministrazioni pubbliche. 

 

EMENDAMENTI 

La commissione giuridica invita la commissione per il mercato interno e la protezione dei 

consumatori, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti 

emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di direttiva 

Considerando 10 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (10 bis) È altresì opportuno escludere gli 

appalti relativi ad altri servizi diversi dai 

servizi postali, in quanto si è rilevato che 

tale settore è sufficientemente competitivo 

da non essere incluso nel campo di 

applicazione della presente direttiva. 
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Emendamento  2 

Proposta di direttiva 

Considerando 16 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(16) I risultati della valutazione hanno 

dimostrato la necessità di rivedere la 

decisione di escludere taluni servizi da una 

piena applicazione della presente direttiva. 

Di conseguenza, la piena applicazione 

della direttiva viene estesa a una serie di 

servizi (quali quelli alberghieri e legali, in 

quanto entrambi presentano una 

percentuale particolarmente elevata di 

scambi transfrontalieri). 

(16) I risultati della valutazione 

sull'impatto e l'efficacia del diritto 

dell'Unione in materia di appalti pubblici 
hanno dimostrato la necessità di rivedere la 

decisione di escludere taluni servizi da una 

piena applicazione della presente direttiva. 

Di conseguenza, la piena applicazione 

della presente direttiva viene estesa a una 

serie di servizi. 

Motivazione 

I servizi legali, di natura prettamente fiduciaria e legati alle tradizioni degli Stati membri, 

devono essere esclusi dalla proposta di direttiva in quanto richiedono una valutazione di 

elementi soggettivi riferiti alle particolari esigenze della stazione appaltante.  

 

Emendamento  3 

Proposta di direttiva 

Considerando 26 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(26) Tenuto conto degli effetti 

pregiudizievoli sulla concorrenza, le 

procedure negoziate senza indizione di 

gara devono essere utilizzate solo in 

circostanze assolutamente eccezionali. 

L'eccezionalità deve essere circoscritta ai 

casi nei quali la pubblicazione non sia 

possibile per cause di forza maggiore, 

conformemente alla giurisprudenza 

costante della Corte di giustizia dell'Unione 

europea, o se è chiaro fin dall'inizio che la 

pubblicazione non genererebbe maggiore 

competitività, non da ultimo perché un solo 

operatore economico è oggettivamente in 

grado di eseguire l'appalto. Solo situazioni 

di reale esclusività possono giustificare 

(26) Tenuto conto degli effetti 

pregiudizievoli sulla concorrenza, le 

procedure negoziate senza indizione di 

gara possono essere utilizzate solo in 

circostanze assolutamente eccezionali con 

un'adeguata motivazione da trasmettere 

all'autorità nazionale di vigilanza quale 

definita dall'articolo 93. L'eccezionalità 

deve essere circoscritta ai casi nei quali la 

pubblicazione non sia possibile per cause 

di forza maggiore, conformemente alla 

giurisprudenza costante della Corte di 

giustizia dell'Unione europea, o se è chiaro 

fin dall'inizio che la pubblicazione non 

genererebbe maggiore competitività, non 

da ultimo perché un solo operatore 
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l'utilizzazione della procedura negoziata 

senza indizione di gara, se la situazione di 

esclusività non è stata creata dallo stesso 

ente appaltante per la futura gara di appalto 

e se non esistono sostituti adeguati, la cui 

disponibilità dovrebbe essere valutata 

accuratamente. 

economico è oggettivamente in grado di 

eseguire l'appalto. Solo situazioni di reale 

esclusività possono giustificare 

l'utilizzazione della procedura negoziata 

senza indizione di gara, se la situazione di 

esclusività non è stata creata dallo stesso 

ente appaltante per la futura gara di appalto 

e se non esistono sostituti adeguati, la cui 

disponibilità dovrebbe essere valutata 

accuratamente.  

 

Emendamento  4 

Proposta di direttiva 

Considerando 49 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(49) Le offerte che appaiono anormalmente 

basse rispetto alle opere, le forniture o i 

servizi potrebbero basarsi su valutazioni o 

prassi errate dal punto di vista tecnico, 

economico o giuridico. Al fine di evitare 

eventuali svantaggi durante l'esecuzione 

dell'appalto, gli enti aggiudicatori 

dovrebbero essere obbligati a richiedere 

una spiegazione sul prezzo praticato nel 

caso di un'offerta notevolmente inferiore 

rispetto ai prezzi richiesti da altri offerenti. 

Se l'offerente non è in grado di fornire una 

motivazione sufficiente, l'ente 

aggiudicatore deve avere il diritto di 

respingere l'offerta. Il rifiuto dovrebbe 

essere obbligatorio nei casi in cui l'ente 

aggiudicatore ha stabilito che il prezzo 

anormalmente basso risulta da una non 

conformità con la normativa vincolante 

dell'Unione europea nei settori della 

politica sociale o del lavoro o ambientale 

nonché con le disposizioni internazionali 

di diritto del lavoro. 

(49) Le offerte che appaiono anormalmente 

basse rispetto alle opere, le forniture o i 

servizi potrebbero basarsi su valutazioni o 

prassi errate dal punto di vista tecnico, 

economico o giuridico. Al fine di evitare 

eventuali svantaggi durante l'esecuzione 

dell'appalto, gli enti aggiudicatori 

dovrebbero essere obbligati a richiedere 

una spiegazione sul prezzo praticato nel 

caso di un'offerta notevolmente inferiore 

rispetto ai prezzi richiesti da altri offerenti. 

Se l'offerente non è in grado di fornire una 

motivazione sufficiente, l'ente 

aggiudicatore dovrebbe respingere l'offerta. 

Il rifiuto dovrebbe essere obbligatorio 

anche nei casi in cui l'ente aggiudicatore 

ha stabilito che il prezzo anormalmente 

basso risulta da una non conformità con la 

normativa nazionale, internazionale e 

dell'Unione europea, in particolare nei 

settori della politica sociale o del lavoro o 

ambientale. 

 

Emendamento  5 

Proposta di direttiva 

Considerando 50 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (50 bis) Per assicurare un corretto 

funzionamento degli appalti pubblici, è 

necessario che lo strumento del 

subappalto sia opportunamente regolato 

onde garantire una performance 

dell'appalto conforme a quella definita 

nell'offerta. Il subappalto dovrebbe essere 

limitato al massimo a tre subappalti 

consecutivi verticali, senza pregiudizio di 

una normativa nazionale più restrittiva in 

tale settore. 

 

Emendamento  6 

Proposta di direttiva 

Considerando 56 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (56 bis) Gli enti aggiudicatori dovrebbero 

rispettare i termini di pagamento quali 

stabiliti nella direttiva 2011/7/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

16 febbraio 2011, relativa alla lotta contro 

i ritardi di pagamento nelle transazioni 

commerciali1. 

 _____________ 

 1 GU L 48 del 23.2.2011, pag. 1. 

 

Emendamento  7 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. La presente direttiva non pregiudica 

il diritto degli enti aggiudicatori quali 

definiti all'articolo 4 di decidere 

l'eventualità, le modalità e la misura in 

cui intendono espletare funzioni 

pubbliche autonomamente. Gli enti 
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aggiudicatori possono espletare compiti 

d'interesse pubblico avvalendosi delle 

proprie risorse, senza essere obbligati a 

ricorrere a operatori economici esterni. A 

tal fine, possono avvalersi della 

collaborazione di altri entri aggiudicatori. 

 

Emendamento  8 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – punto 4 – lettere a e b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) è istituito con l'obiettivo specifico o ha 

l'obiettivo specifico di soddisfare esigenze 

di interesse generale aventi carattere non 

industriale o commerciale. A tal fine, un 

organismo che opera in condizioni 

normali di mercato, che mira a realizzare 

un profitto e che sostiene le perdite 

risultanti dall'esercizio delle sue attività, 

non ha l'obiettivo di rispondere a esigenze 

di interesse generale aventi carattere non 

industriale o commerciale; 

a) è dotato di personalità giuridica; 

(b) è dotato di personalità giuridica; b) è istituito con l'obiettivo specifico di 

soddisfare esigenze di interesse generale 

non aventi carattere meramente 

industriale o commerciale; 
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Motivazione 

I punti a) e b) della proposta della Commissione sono diventati, per motivi legati alla 

coerenza legislativa del testo, rispettivamente i punti b) e a). Il punto a), nuovo punto b), è 

stato altresì emendato. In particolare, quest'ultima modifica si basa su recenti pronunce della 

Corte di giustizia dell'Unione europea (sentenza del 10 aprile 2008, Causa C-393/05/ IV sez) 

nelle quali si riconosce un'interpretazione della definizione di organismo di diritto pubblico 

che comprende anche le società commerciali sotto controllo pubblico. Il carattere industriale 

o commerciale, riguarda, pertanto, le finalità da perseguire e i bisogni da soddisfare, 

piuttosto che il tipo di organizzazione e di attività. 

 

Emendamento  9 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – punto 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) Per "appalti di forniture" si intendono 

appalti aventi per oggetto l'acquisto, la 

locazione finanziaria, la locazione o 

l'acquisto a riscatto, con o senza opzione 

per l'acquisto, di prodotti. Un appalto di 

forniture può includere, a titolo accessorio, 

lavori di posa in opera e di installazione. 

(10) Per "appalti di forniture" si intendono 

appalti aventi per oggetto l'acquisto, la 

locazione finanziaria, la locazione o 

l'acquisto a riscatto, con o senza opzione 

per l'acquisto, di prodotti. Un appalto di 

forniture può includere la 

somministrazione intesa come fornitura 

in più soluzioni. Un appalto di forniture 

può includere, a titolo accessorio, lavori di 

posa in opera e di installazione. 

Motivazione 

Si ritiene opportuno prevedere nella presente definizione di appalti di forniture anche la 

somministrazione intesa come fornitura in più soluzioni. In tal modo troverebbero disciplina 

giuridica alcune pratiche contrattuali sempre più diffuse che prevedono la fornitura in più 

soluzioni in base al fabbisogno delle stazioni appaltanti durante il periodo di vigenza 

contrattuale.  

 

Emendamento  10 

Proposta di direttiva 

Articolo 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La presente direttiva si applica alle 1. La presente direttiva si applica alle 

attività relative alla prestazione di servizi 
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attività relative alla prestazione di: postali: 

(a) servizi postali;  

(b) altri servizi diversi da quelli postali, a 

condizione che tali servizi siano prestati 

da un ente che fornisce anche servizi 

postali ai sensi del paragrafo 2, lettera b), 

e che le condizioni di cui all'articolo 27, 

paragrafo 1, non siano soddisfatte per 

quanto riguarda i servizi previsti dal 

paragrafo 2, lettera b). 

 

2. Ai fini della presente direttiva e fatta 

salva la direttiva 97/67/CE, si intende per: 

2. Ai fini della presente direttiva e fatta 

salva la direttiva 97/67/CE, si intende per: 

(a) "invio postale": un invio indirizzato 

nella forma definitiva al momento in cui 

viene preso in consegna, 

indipendentemente dal suo peso. Oltre agli 

invii di corrispondenza, si tratta ad esempio 

di libri, cataloghi, giornali, periodici e 

pacchi postali contenenti merci con o senza 

valore commerciale, indipendentemente 

dal loro peso; 

a) "invio postale": un invio indirizzato 

nella forma definitiva al momento in cui 

viene preso in consegna, 

indipendentemente dal suo peso. Oltre agli 

invii di corrispondenza, si tratta ad esempio 

di libri, cataloghi, giornali, periodici e 

pacchi postali contenenti merci con o senza 

valore commerciale, indipendentemente 

dal loro peso; 

(b) "servizi postali": servizi consistenti 

nella raccolta, smistamento, trasporto e 

distribuzione di invii postali. Includono sia 

i servizi che rientrano nel 

campo di applicazione del servizio 

universale stabilito in conformità con la 

direttiva 97/67/CE, sia quelli che ne sono 

esclusi; 

b) "servizi postali": servizi consistenti nella 

raccolta, smistamento, trasporto e 

distribuzione di invii postali. Includono sia 

i servizi che rientrano nel 

campo di applicazione del servizio 

universale stabilito in conformità con la 

direttiva 97/67/CE, sia quelli che ne sono 

esclusi; 

(c) "altri servizi diversi dai servizi 

postali": servizi forniti nei seguenti 

ambiti: 

 

(i) servizi di gestione di servizi postali 

(servizi precedenti l'invio e servizi 

successivi all'invio, compresi i "mailroom 

management services"); 

 

(ii) servizi speciali connessi e effettuati 

interamente per via elettronica (compresa 

la trasmissione sicura per via elettronica 

di documenti codificati, i servizi di 

gestione degli indirizzi e la trasmissione 

della posta elettronica registrata); 

 

(iii) servizi di spedizione diversi da quelli 

di cui alla lettera a) quali la spedizione di 
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invii pubblicitari, privi di indirizzo; 

(iv) servizi finanziari, quali definiti nel 

CPV (vocabolario comune per gli appalti) 

con i numeri di riferimento da 66100000-

1 a 66720000-3 e nell'articolo 19, 

lettera c), compresi in particolare i vaglia 

postali e i trasferimenti da conti correnti 

postali; 

 

(v) servizi di filatelia;  

(vi) servizi logistici (servizi che associano 

la consegna fisica e/o il deposito di merci 

ed altre funzioni non connesse ai servizi 

postali). 

 

Motivazione 

La direttiva 2008/6/CE ha aperto alla concorrenza il settore postale anche grazie 

all'eliminazione dell'area residua ancora riservata al fornitore del servizio universale. Si 

ritiene quindi che il settore postale abbia raggiunto progressivamente un livello di 

liberalizzazione soddisfacente,  ragion per cui bisognerebbe escludere dall'ambito di 

applicazione delle nuove direttive i servizi non postali forniti dagli operatori postali, vale a 

dire "altri servizi diversi dai servizi postali". 

 

Emendamento  11 

Proposta di direttiva 

Articolo 19 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) concernenti i servizi d'arbitrato e di 

conciliazione; 

b) concernenti i servizi legali, d'arbitrato e 

di conciliazione; 

Motivazione 

In considerazione della particolare natura discrezionale e fiduciaria che regola i servizi 

legali, si ritiene opportuno escluderli dall'ambito di applicazione della presente direttiva. 

 

Emendamento  12 

Proposta di direttiva 

Articolo 29 – comma 2 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 I dettagli dei contratti d'appalto sono resi 

pubblici. 

 

Emendamento  13 

Proposta di direttiva 

Articolo 44 – comma 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) quando, in risposta a una procedura con 

previa indizione di gara, non sia pervenuta 

alcuna offerta o alcuna offerta appropriata 

o alcuna domanda di partecipazione, 

purché le condizioni iniziali dell'appalto 

non siano sostanzialmente modificate; 

a) quando, in risposta a una procedura con 

previa indizione di gara, non sia pervenuta 

alcuna offerta o alcuna offerta appropriata 

o alcuna domanda di partecipazione, 

purché le condizioni iniziali dell'appalto 

non siano modificate e fornendo 

motivazioni adeguate all'organo di 

vigilanza di cui all'articolo 93; 

 

Emendamento  14 

Proposta di direttiva 

Articolo 58 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli enti aggiudicatori possono prendere 

in considerazione varianti presentate da un 

offerente, se queste rispondono ai requisiti 

minimi da essi prescritti. 

1. Gli enti aggiudicatori possono prendere 

in considerazione varianti presentate da un 

offerente, se queste rispondono ai requisiti 

minimi da essi prescritti e non superano 

1/6 del prezzo complessivo convenuto. 

Motivazione 

Un uso spregiudicato delle varianti potrebbe falsare la concorrenza e creare problemi di 

certezza giuridica. Si ritiene utile introdurre una disposizione specifica al fine di prevedere 

un prezzo massimo consentito per le varianti. La legislazione nazionale offre parametri di 

riferimento in tal senso, a conferma dell'efficacia di tale disposizione. 

 

 

Emendamento  15 
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Proposta di direttiva 

Articolo 59 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli enti aggiudicatori indicano nel bando di 

gara, nell'invito a confermare interesse, o, 

quando il mezzo di indizione di gara è un 

avviso sull'esistenza di un sistema di 

qualificazione, nell'invito a presentare 

offerte o a negoziare, se le offerte sono 

limitate a uno o più lotti. 

Le amministrazioni aggiudicatrici indicano 

nel bando di gara, nell'invito a confermare 

interesse, o, quando il mezzo di indizione 

di gara è un avviso sull'esistenza di un 

sistema di qualificazione, nell'invito a 

presentare offerte o a negoziare, se le 

offerte sono limitate a uno o più lotti e se 

non sono suddivise in lotti, dandone una 

spiegazione specifica. 

 

Emendamento  16 

Proposta di direttiva 

Articolo 65 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli avvisi di indizione di gara di cui 

all'articolo 39, paragrafo 2, sono pubblicati 

per esteso in una delle lingue ufficiali 

dell'Unione, scelta dall'ente aggiudicatore. 

Il testo pubblicato in tale lingua originale è 

l'unico facente fede. Una sintesi degli 

elementi importanti di ciascun avviso è 

pubblicata nelle altre lingue ufficiali. 

3. Gli avvisi di indizione di gara di cui 

all'articolo 39, paragrafo 2, sono pubblicati 

per esteso in una delle lingue ufficiali 

dell'Unione, scelta dall'ente aggiudicatore. 

Il testo pubblicato in tale lingua originale è 

l'unico facente fede.  

Motivazione 

La previsione dell'obbligo di pubblicare una sintesi degli elementi importanti di ciascun 

avviso in tutte le lingue ufficiali dell'Unione europea appare insostenibile per tempi, costi e 

certezza giuridica.  

 

Emendamento  17 

Proposta di direttiva 

Articolo 69 – paragrafo 2 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(d) a ogni offerente che abbia presentato 

un'offerta selezionabile, lo svolgimento e 

soppresso 
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l'andamento delle trattative e del dialogo 

con gli offerenti. 

Motivazione 

L'obbligo di comunicazione agli operatori economici dello svolgimento e andamento dei 

negoziati con gli offerenti, se richiesto da un operatore economico, appare troppo oneroso 

per gli enti aggiudicatori, nonché lesivo del diritto di riservatezza degli offerenti. 

 

Emendamento  18 

Proposta di direttiva 

Articolo 70 – paragrafo 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

7. Alla Commissione è conferito il potere 

di adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 98 per modificare l'elenco che 

figura nell'allegato XIV, quando ciò si 

dimostri necessario sulla base della 

conclusione di nuovi accordi internazionali 

o della modifica degli accordi 

internazionali vigenti. 

7. Alla Commissione è conferito il potere 

di adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 98 per completare l'elenco che 

figura nell'allegato XIV, quando ciò si 

dimostri necessario sulla base della 

conclusione di nuovi accordi internazionali 

o della modifica degli accordi 

internazionali vigenti. 

 

Emendamento  19 

Proposta di direttiva 

Articolo 73 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Se le norme e i criteri oggettivi per 

l'esclusione e la selezione degli operatori 

economici che richiedono di essere 

qualificati in un sistema di qualificazione 

comportano requisiti relativi alle capacità 

economiche e finanziarie dell'operatore 

economico o alle sue capacità tecniche e 

professionali, questi può far valere, se 

necessario, la capacità di altri soggetti, 

indipendentemente dalla natura giuridica 

dei legami con essi. In tal caso l'operatore 

economico prova all'ente aggiudicatore di 

1. Se le norme e i criteri oggettivi per 

l'esclusione e la selezione degli operatori 

economici che richiedono di essere 

qualificati in un sistema di qualificazione 

comportano requisiti relativi alle capacità 

economiche e finanziarie dell'operatore 

economico o alle sue capacità tecniche e 

professionali, questi può far valere, se 

necessario, solo le capacità materiali di 

altri soggetti, senza prescindere dalla 

natura giuridica  dei legami con essi. In tal 

caso l'operatore economico prova all'ente 
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disporre di tali mezzi per tutto il periodo di 

validità del sistema di qualificazione 

esibendo, ad esempio, l'impegno assunto da 

tali soggetti a tal fine. Nel caso della 

capacità economica e finanziaria, gli enti 

aggiudicatori possono esigere che 

l'operatore economico e i soggetti di cui 

sopra siano solidalmente responsabili 

dell'esecuzione del contratto. 

aggiudicatore di disporre di tali mezzi per 

tutto il periodo di validità del sistema di 

qualificazione esibendo, ad esempio, 

l'impegno assunto da tali soggetti a tal fine. 

Gli enti aggiudicatori esigono che 

l'operatore economico e i soggetti di cui 

sopra siano solidalmente responsabili 

dell'esecuzione del contratto. 

Motivazione 

Al fine di garantire certezza giuridica ed economica nell'aggiudicazione ed esecuzione 

dell'appalto, si ritiene necessario limitare l'utilizzo dell'avvalimento all'acquisizione dei soli 

requisiti di natura materiale e di rafforzare la responsabilità in solido tra l'operatore 

economico e i soggetti di cui quest'ultimo si avvale per l'esecuzione dell'appalto, rendendola 

obbligatoria. La disponibilità dei mezzi può scaturire solo da un rapporto giuridico 

intercorrente tra l'avvalente e l'avvalso. 

 

Emendamento  20 

Proposta di direttiva 

Articolo 73 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. I requisiti dell'avvalimento non 

possono essere utilizzati contestualmente 

dall'avvalente e dall'avvalso. 

 

Emendamento  21 

Proposta di direttiva 

Articolo 74 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Le norme e i criteri oggettivi per 

l'esclusione e la selezione degli operatori 

economici che richiedono di essere 

qualificati in un sistema di qualificazione e 

le norme e i criteri oggettivi per 

l'esclusione e la selezione dei candidati e 

degli offerenti nelle procedure aperte, 

ristrette o negoziate oppure nei partenariati 

per l'innovazione possono includere i 

1. Le norme e i criteri oggettivi per 

l'esclusione e la selezione degli operatori 

economici che richiedono di essere 

qualificati in un sistema di qualificazione e 

le norme e i criteri oggettivi per 

l'esclusione e la selezione dei candidati e 

degli offerenti nelle procedure aperte, 

ristrette o negoziate oppure nei partenariati 

per l'innovazione includono i motivi di 
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motivi di esclusione di cui all'articolo 55 

della direttiva 2004/18 alle condizioni 

stabilite in detto articolo. 

esclusione di cui all'articolo 55 della 

direttiva […/…/UE] [sugli appalti 

pubblici] alle condizioni stabilite in detto 

articolo. 

 

Emendamento  22 

Proposta di direttiva 

Articolo 74 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Se l'ente aggiudicatore è 

un'amministrazione aggiudicatrice, tali 

criteri e norme comprendono i criteri di 

esclusione di cui all'articolo 55, paragrafi 

1 e 2, della direttiva 2004/18/CE alle 

condizioni stabilite in detto articolo. 

soppresso 

 

Emendamento  23 

Proposta di direttiva 

Articolo 76  

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Fatte salve le disposizioni legislative, 

regolamentari o amministrative nazionali 

relative alla remunerazione di taluni 

servizi, gli enti aggiudicatori procedono 

all'aggiudicazione degli appalti sulla base 

di uno dei criteri che seguono: 

1. Fatte salve le disposizioni legislative, 

regolamentari o amministrative nazionali 

relative alla remunerazione di taluni 

servizi, gli enti aggiudicatori procedono 

all'aggiudicazione degli appalti sulla base 

del criterio dell'offerta economicamente 

più vantaggiosa. 

(a) offerta economicamente più 

vantaggiosa; 

 

(b) costo più basso.  

I costi possono essere valutati, a scelta 

dell'ente aggiudicatore, sulla sola base del 

prezzo o con un approccio costo/efficacia, 

come ad esempio la determinazione dei 

costi del ciclo di vita, secondo quanto 

stabilito all'articolo 77. 

 

2. L'offerta economicamente più 

vantaggiosa ai sensi del paragrafo 1, 

2. L'ente aggiudicatore valuta l'offerta 

economicamente più vantaggiosa ai sensi 
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lettera a) dal punto di vista dell'ente 

aggiudicatore è individuata sulla base di 

criteri collegati all'oggetto dell'appalto 

pubblico in questione. 

del paragrafo 1, sulla base di criteri 

collegati all'oggetto dell'appalto pubblico 

in questione. 

Tra tali criteri figurano, oltre al prezzo o ai 

costi di cui al paragrafo 1, lettera b), altri 

criteri collegati all'oggetto dell'appalto 

pubblico in questione, quali ad esempio: 

Tra questi ultimi figurano, oltre al prezzo o 

ai costi, altri criteri collegati all'oggetto 

dell'appalto in questione. 

 I costi possono essere valutati con un 

approccio costo/efficacia, come ad 

esempio la determinazione dei costi del 

ciclo di vita conformemente alle 

condizioni di cui all'articolo 77. 

 Il criterio del prezzo/costo può essere il 

criterio di aggiudicazione decisivo in caso 

di prodotti standardizzati e di servizi il cui 

contenuto può essere predeterminato 

dalla loro stessa natura.  

 Gli altri criteri possono includere in 

particolare: 

(a) qualità, che comprende pregio tecnico, 

caratteristiche estetiche e funzionali, 

accessibilità, progettazione adeguata per 

tutti gli utenti, caratteristiche ambientali e 

carattere innovativo; 

a) qualità, incluso pregio tecnico, 

caratteristiche estetiche e funzionali, 

accessibilità, progettazione per tutti gli 

utenti, caratteristiche ambientali e sociali 

nonché carattere innovativo; 

(b) per gli appalti di servizi e per gli appalti 

che comportano la progettazione di lavori, 

si può tenere conto dell'organizzazione, 

delle qualifiche e dell'esperienza del 

personale incaricato di eseguire il contratto 

in questione, con la conseguenza che, in 

seguito all'aggiudicazione del contratto, 

tale personale può essere sostituito soltanto 

con il consenso dell'ente aggiudicatore, che 

deve verificare che le sostituzioni 

garantiscano un'organizzazione e una 

qualità equivalenti; 

b) per gli appalti di servizi e per gli appalti 

che comportano la progettazione di lavori, 

si tiene conto dell'organizzazione, delle 

qualifiche e dell'esperienza del personale 

incaricato di eseguire il contratto in 

questione, con la conseguenza che, in 

seguito all'aggiudicazione del contratto, 

tale personale può essere sostituito soltanto 

con il consenso dell'ente aggiudicatore, che 

deve verificare che le sostituzioni 

garantiscano un'organizzazione e una 

qualità equivalenti; 

(c) servizi post-vendita e assistenza 

tecnica, data della fornitura e termine di 

consegna o di esecuzione, impegno in 

materia di pezzi di ricambio, sicurezza di 

approvvigionamento; 

c) servizi post-vendita e assistenza tecnica, 

data della fornitura e termine di consegna o 

di esecuzione, impegno in materia di pezzi 

di ricambio, sicurezza di 

approvvigionamento; 

(d) il processo specifico di produzione o di 

prestazione dei lavori, delle forniture o dei 

d) il processo specifico di produzione o di 

prestazione dei lavori, delle forniture o dei 
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servizi richiesti o di qualsiasi altra fase del 

ciclo di vita di cui all'articolo 2, punto 22, 

nella misura in cui i criteri sono stabiliti 

conformemente al paragrafo 4 e riguardano 

fattori direttamente coinvolti in questi 

processi e caratterizzano il processo 

specifico di produzione o di prestazione dei 

lavori, delle forniture o dei servizi richiesti. 

servizi richiesti o di qualsiasi altra fase del 

ciclo di vita di cui all'articolo 2, punto 22, 

nella misura in cui i criteri sono stabiliti 

conformemente al paragrafo 4 e riguardano 

fattori direttamente coinvolti in questi 

processi e caratterizzano il processo 

specifico di produzione o di prestazione dei 

lavori, delle forniture o dei servizi richiesti. 

3. Gli Stati membri possono prevedere che 

l'aggiudicazione di determinati tipi di 

contratti si basi sull'offerta 

economicamente più vantaggiosa di cui al 

paragrafo 1, lettera a), e al paragrafo 2. 

 

4. I criteri di aggiudicazione non 

conferiscono all'ente aggiudicatore una 

libertà di scelta illimitata. Essi 
garantiscono la possibilità di una 

concorrenza effettiva e sono accompagnati 

da requisiti che consentono di verificare 

efficacemente le informazioni fornite dagli 

offerenti. Gli enti aggiudicatori verificano 

pertanto verificare efficacemente, sulla 

base delle informazioni e delle prove 

fornite dagli offerenti, se le offerte 

soddisfano i criteri di aggiudicazione. 

4. I criteri di aggiudicazione garantiscono 

una concorrenza effettiva e sono 

accompagnati da requisiti che consentono 

di verificare efficacemente le informazioni 

fornite dagli offerenti. Le amministrazioni 

aggiudicatrici verificano, sulla base delle 

informazioni e delle prove fornite dagli 

offerenti, se le offerte soddisfano i criteri di 

aggiudicazione. 

5. Nel caso di cui al paragrafo 1, 

lettera a), l'ente aggiudicatore precisa la 

ponderazione relativa che esso attribuisce a 

ciascuno dei criteri scelti per determinare 

l'offerta economicamente più vantaggiosa. 

5. L'ente aggiudicatore precisa la 

ponderazione relativa che esso attribuisce a 

ciascuno dei criteri scelti per determinare 

l'offerta economicamente più vantaggiosa. 

Tale ponderazione può essere espressa 

prevedendo una forcella in cui lo scarto tra 

il minimo e il massimo deve essere 

appropriato. 

Tale ponderazione può essere espressa 

prevedendo una forcella in cui lo scarto tra 

il minimo e il massimo deve essere 

appropriato. 

Se la ponderazione non è possibile per 

ragioni obiettive, l'ente aggiudicatore 

indica i criteri in ordine decrescente di 

importanza. 

Se la ponderazione non è possibile per 

ragioni obiettive, l'ente aggiudicatore 

indica i criteri in ordine decrescente di 

importanza. 

Tale ponderazione relativa o tale ordine di 

importanza sono precisati all'occorrenza 

nell'avviso con cui si indice la gara, 

nell'invito a confermare interesse, 

nell'invito a presentare offerte o a 

negoziare o nel capitolato d'oneri. 

Tale ponderazione relativa o tale ordine di 

importanza sono precisati all'occorrenza 

nell'avviso con cui si indice la gara, 

nell'invito a confermare interesse, 

nell'invito a presentare offerte o a 

negoziare o nel capitolato d'oneri. 
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Emendamento  24 

Proposta di direttiva 

Articolo 77 – paragrafo 3 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Ogniqualvolta una metodologia comune 

per il calcolo dei costi del ciclo di vita è 

adottata all'interno di un atto legislativo 

dell'Unione, anche mediante atti delegati ai 

sensi della legislazione specifica di un 

settore, essa deve essere applicata se il 

calcolo dei costi del ciclo di vita rientra 

tra i criteri di aggiudicazione di cui 

all'articolo 76, paragrafo 1. 

Ogniqualvolta una metodologia comune 

per il calcolo dei costi del ciclo di vita è 

adottata all'interno di un atto legislativo 

dell'Unione, anche mediante atti delegati ai 

sensi della legislazione specifica di un 

settore, essa deve essere applicata 

conformemente al criterio di 

aggiudicazione di cui all'articolo 76, 

paragrafo 1. 

 

Emendamento  25 

Proposta di direttiva 

Articolo 81 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri possono prevedere che, 

su richiesta del subappaltatore e se la 

natura del contratto lo consente, l'ente 

aggiudicatore trasferisca i pagamenti 

dovuti direttamente al subappaltatore per i 

servizi, le forniture o i lavori prestati al 

contraente principale. In tal caso, gli Stati 

membri attuano idonei meccanismi che 

consentano al contraente principale di 

opporsi a pagamenti indebiti. Gli accordi 

su questa modalità di pagamento sono 

indicati nei documenti di gara. 

2. Gli Stati membri possono prevedere che, 

se il subappaltatore lo richiede e se la 

natura del contratto lo consente, l'ente 

aggiudicatore trasferisca i pagamenti 

dovuti direttamente al subappaltatore per i 

servizi, le forniture o i lavori prestati al 

contraente principale. In tal caso, gli Stati 

membri attuano idonei meccanismi che 

consentano al contraente principale di 

opporsi a pagamenti indebiti. Gli accordi 

su questa modalità di pagamento sono 

indicati nei documenti di gara. 
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Emendamento  26 

Proposta di direttiva 

Articolo 82 – paragrafo 4  

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Se il valore della modifica può essere 

espresso in termini monetari, la modifica 

non è considerata sostanziale ai sensi del 

paragrafo 1 quando il suo valore non 

supera le soglie stabilite nell'articolo 12 ed 

è inferiore al 5% del prezzo del contratto 

iniziale, sempre che la modifica non alteri 

la natura globale del contratto. In caso di 

numerose modifiche successive, il valore è 

accertato sulla base del valore complessivo 

delle successive modifiche. 

4. Se il valore della modifica può essere 

espresso in termini monetari, la modifica 

non è considerata sostanziale ai sensi del 

paragrafo 1 quando il suo valore non 

supera le soglie stabilite nell'articolo 12 ed 

è inferiore al 10% del prezzo del contratto 

iniziale, sempre che la modifica non alteri 

la natura globale del contratto. In caso di 

numerose modifiche successive, il valore è 

accertato sulla base del valore complessivo 

delle successive modifiche. 

Motivazione 

La proposta limita al 5% del valore contrattuale le possibili modifiche da apportare in corso 

d'opera. Tale limitazione appare troppo restrittiva. Viene proposto che tale limite sia 

innalzato prevedendo che non possa eccedere il 10% del prezzo complessivo.  

 

Emendamento  27 

Proposta di direttiva 

Articolo 86 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri assicurano che gli enti 

aggiudicatori possano tenere conto della 

necessità di garantire la qualità, la 

continuità, l'accessibilità, la disponibilità e 

la completezza dei servizi, le esigenze 

specifiche delle diverse categorie di utenti, 

il coinvolgimento e la responsabilizzazione 

degli utenti nonché l'innovazione. Gli Stati 

membri possono altresì prevedere che la 

scelta del prestatore di servizi non avvenga 

unicamente sulla base del prezzo della 

fornitura del servizio. 

2. Gli Stati membri assicurano che gli enti 

aggiudicatori possano tenere conto della 

necessità di garantire la qualità, la 

continuità, l'accessibilità, la disponibilità e 

la completezza dei servizi, le esigenze 

specifiche delle diverse categorie di utenti, 

il coinvolgimento e la responsabilizzazione 

degli utenti e l'innovazione, nonché la 

protezione dei consumatori e l'inclusione 

sociale. Gli Stati membri possono altresì 

prevedere che la scelta del prestatore di 

servizi non avvenga unicamente sulla base 

del prezzo della fornitura del servizio. 
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Emendamento  28 

Proposta di direttiva 

Articolo 93 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri designano un organo 

unico indipendente responsabile della 

vigilanza e del coordinamento delle attività 

di attuazione (di seguito "l'organo di 

vigilanza") e ne informano la 

Commissione.  

1. Gli Stati membri, in funzione del loro 

assetto nazionale o federale, designano 

uno o più organi indipendenti 

responsabili della vigilanza e del 

coordinamento delle attività di attuazione 

(di seguito "gli organi di vigilanza") e ne 

informano la Commissione.  

 Gli Stati membri che già dispongono di 

organi indipendenti possono conservarli 

fintantoché gli organi in questione 

assolvono tutte le responsabilità di cui in 

appresso. 

 

Emendamento  29 

Proposta di direttiva 

Articolo 93 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera f bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 f bis) esaminare le relazioni inviategli 

dalle amministrazioni aggiudicatrici che 

intendono ricorrere ad una procedura 

negoziata senza pubblicazione; 

 

Emendamento  30 

Proposta di direttiva 

Articolo 93 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) fornire consulenze legali alle 

amministrazioni aggiudicatrici in merito 

all'interpretazione delle norme e dei 

principi sugli appalti pubblici nonché 

all'applicazione delle norme in materia di 

appalti pubblici in casi specifici; 

soppresso 



 

PE489.642v02-00 22/24 AD\915659IT.doc 

IT 

Motivazione 

I servizi legali sono sempre stati e sono tuttora oggetto di un rapporto fiduciario con il 

professionista improntato sull'effettiva capacità professionale di quest'ultimo e garantito 

dagli stringenti dettami della deontologia professionale. Pertanto non possono essere 

ricondotti a un organismo pubblico di vigilanza, né tanto meno ricadere nel campo di 

applicazione di questa direttiva.  

 

Emendamento  31 

Proposta di direttiva 

Articolo 93 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) emettere pareri di propria iniziativa e 

orientamenti su questioni di interesse 

generale relative all'interpretazione e 

all'applicazione della normativa in materia 

di appalti pubblici, su questioni ricorrenti e 

su problemi sistemici relativi 

all'applicazione di detta normativa, alla 

luce delle disposizioni della presente 

direttiva e della pertinente giurisprudenza 

della Corte di giustizia dell'Unione 

europea; 

c) elaborare linee guida su questioni di 

interesse generale relative 

all'interpretazione e all'applicazione della 

normativa in materia di appalti pubblici, su 

questioni ricorrenti e su problemi sistemici 

relativi all'applicazione di detta normativa, 

alla luce delle disposizioni della presente 

direttiva e della pertinente giurisprudenza 

della Corte di giustizia dell'Unione 

europea; 

Motivazione 

La nuova formulazione proposta è più attinente al mandato dell'organismo, che deve essere 

designato per attività di vigilanza sull'attuazione e l'applicazione delle norme previste.  

 

Emendamento  32 

Proposta di direttiva 

Articolo 93 – paragrafo 3 – comma 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri abilitano l'organo di 

vigilanza ad adire la giurisdizione 

competente, ai sensi della legislazione 

nazionale, per il riesame delle decisioni 

delle amministrazioni aggiudicatrici su una 

violazione, se durante la sua attività di 

monitoraggio e di consulenza giuridica 

Gli Stati membri abilitano l'organo di 

vigilanza ad adire la giurisdizione 

competente, ai sensi della legislazione 

nazionale, per il riesame delle decisioni 

delle amministrazioni aggiudicatrici su una 

violazione, se durante la sua attività di 

monitoraggio constata una violazione. 
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constata una violazione. 

 

Emendamento  33 

Proposta di direttiva 

Articolo 96 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri mettono a disposizione 

strutture di sostegno tecnico per prestare 

consulenza legale ed economica, 

orientamenti ed assistenza agli enti 

aggiudicatori nel preparare e condurre le 

procedure di aggiudicazione degli appalti. 

Gli Stati membri assicurano inoltre che 

ciascun ente aggiudicatore possa ottenere 

assistenza e consigli competenti sui 

singoli problemi. 

soppresso 

Motivazione 

I servizi legali sono stati e sono tuttora oggetto di un rapporto fiduciario con il professionista, 

improntato sull'effettiva capacità professionale di quest'ultimo e garantito dagli stringenti 

dettami della deontologia professionale. Pertanto, non possono essere ricondotti a un 

organismo pubblico di vigilanza, né tanto meno ricadere nel campo di applicazione della 

direttiva.  

 

Emendamento  34 

Proposta di direttiva 

Allegato XIV – trattino 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 – Convenzione 94 sulle clausole di lavoro 

nei contratti pubblici; 
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